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• Se non si alterano i volumi e le superficie delle unità immobiliari e le 
destinazioni d’uso: 

• Installazione e modifica impianti termici a biomasse non sono soggetti 
ad autorizzazione specifica e sono assimilati alla «manutenzione 
straordinaria dell’edificio» (cfr. DPR 380/2001) 

• Non è richiesto titolo abilitativo, ricadono nelle attività di edilizia 
libera 

• Sono soggetti alla «Previa Comunicazione» al Comune 



Procedure amministrative ed autorizzazioni 
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• Previa Comunicazione, prima inizio lavori il proprietario dell’edificio o 
chi ne ha titolo deve depositare presso il SUE del Comune: 

 

• Comunicazione inizio lavori 
 

• Relazione tecnica asseverata dal progettista come attestazione che i lavori 
sono conformi agli strumenti urbanistici, ai regolamenti urbanistici e alle 
norme vigenti 

 

• Il proprietario deve consegnare una copia della PC al direttore 
lavori/responsabile tecnico impresa esecutrice 
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L’impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con 
o senza produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico utilizzato, 
comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore nonché gli 
organi di regolarizzazione e controllo. 

Sono compresi negli impianti termici gli impianti individuali di riscaldamento. 

Non sono considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi di 
riscaldamento localizzato ad energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli 
impianti termici quando la somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio 
della singola unità immobiliare è maggiore o uguale a 5 kW. 

Non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di acqua 
calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed assimilate. 
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Distribuzione Regolazione Generatore Camino 

Impianto termico  

Acqua/Aria 

5 kW  
(potenza installata 

nell’unità 
immobiliare) 
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Sono esclusi (in R. Lombardia): 

- Impianti coinvolti in cicli di processo 

- Impianti per la climatizzazione invernale costituiti da stufe, caminetti, apparecchi di 
riscaldamento localizzato ad energia radiante se la potenza del singolo apparecchio o la somma 
degli apparecchi è inferiore a 5 kW 

- Impianti per la climatizzazione estiva o invernale costituiti da macchine frigorifere, collettori 
solari o pompe di calore la cui potenza sia inferiore a 12 kW; 

- Termocucine, cucine economiche, caminetti aperti (??) 

Le disposizioni legislative regionali si applicano anche gli impianti a biomassa legnosa, i quali 
devono essere condotti e manutenuti secondo quanto indicato in seguito 
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       OBBLIGO REGISTRAZIONE IN CURIT 

OBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE RAPPORTO DI CONTROLLO TIPO 1B 

OBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE LIBRETTO DI IMPIANTO 

 
I nuovi impianti a biomassa devono inoltre: 
- essere installati secondo quanto previsto dal DM 37/08 
- essere sottoposti a manutenzione secondo la seguente cadenza temporale 

OBBLIGHI 

Potenza termica (kW) Cadenza controlli (anni) 

Pf < 15 2 

Pf ≥ 15 1 

Per tutti pulizia dei sistemi di evacuazione dei fumi con 
periodicità almeno biennale 

Pf – Potenza termica al focolare nominale 
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Cosa si può installare ed esercire in Regione Lombardia 
 
        

A partire dal 1° agosto 2014 i nuovi impianti a biomassa devono 
rispettare i seguenti rendimenti minimi dichiarati dai costruttori: 

Tipologia Alimentazione 
Valore 

rendimento 
(%) 

Caminetto chiuso / Inserto / Stufa 
Legna 75 
Pellet 85 

Caldaia / Termo stufa / Termo camino 
Legna 80 

Pellet 90 
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Cosa si può installare ed esercire in Regione Lombardia da ottobre 2018 
 
       

Decreto 7 novembre 2017, n. 186 
 
Allegato 1, art. 3 
 
La classificazione va da 2 a 5 stelle 
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Cosa si può installare ed esercire in Regione Lombardia da ottobre 2018 
       

Queste norme non 
prevedono la misurazione 
di tutti i gas inquinanti 
(solo CO e Ƞ) richiesti dal 
Decreto 186/2017 
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Adempimenti per il responsabile di impianto e l’impresa di installazione-manutenzione 
Cosa si può installare ed esercire in Regione Lombardia da ottobre 2018 
 
       Rapporto di prova Laboratorio accreditato (ESEMPIO) 

(norma tecnica di prodotto | UNI EN 13240, stufa a legna) 
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Adempimenti per il responsabile di impianto e l’impresa di installazione-manutenzione 
Cosa si può installare ed esercire in Regione Lombardia da ottobre 2018 
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Adempimenti per il responsabile di impianto e l’impresa di installazione-manutenzione 
Cosa si può installare ed esercire in Regione Lombardia da ottobre 2018 
 
       

installazione 

esercizio 
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Adempimenti per il responsabile di impianto e l’impresa di installazione-manutenzione 
 
Esempio Germania 1.BImSchV del 2010, Stufe 2 dal 31.12.2014 
 
       

Periodi transitori per gli impianti esistenti (AD) 



Valter Francescato, AIEL | 24.09.2019 

Adempimenti per il responsabile di impianto e l’impresa di installazione-manutenzione 
Cosa si può installare ed esercire in Regione Lombardia da ottobre 2018 
       

Pellet  
ISO 17225-2 
Classe A1 
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Adempimenti per il responsabile di impianto e l’impresa di installazione-manutenzione 
 
       A partire dal 15 ottobre 2014, gli impianti termici devono essere tutti 

“Targati” con un codice univoco che consente l’identificazione 
dell’impianto. 

Il sistema di distribuzione coinvolge gli operatori del settore. Inoltre per gli 
impianti centralizzati è possibile il coinvolgimento anche dei Terzi responsabili e 
degli Amministratori di condominio nella produzione delle targhe da apporre in 
corrispondenza della centrale termica. 

La targatura avviene: 
 
al momento dell’installazione 
 
al primo rilascio di DAM 
(Dichiarazione di Avvenuta 
Manutenzione) 

LA TARGATURA 
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       LIBRETTO DI IMPIANTO (nuovi modelli in vigore dal 15.10.2014) 

Gli apparecchi per il riscaldamento alimentati 

a biomassa legnosa (legna, cippato, pellet, 

bricchette) di potenza maggiore a 5 kW 

rientrano a tutti gli effetti nell’ambito di 

applicazione della normativa regionale 

relativa agli impianti termici.  

 

Ciò vuol dire che, come tutti gli altri impianti 

termici, devono essere muniti di un “Libretto 

di impianto” e sottoposti a regolare 

manutenzione. 

RAPPORTO DI CONTROLLO TIPO 1B 
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RAPPORTO DI CONTROLLO TIPO 1B 
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Adempimenti per il responsabile di impianto e l’impresa di installazione-manutenzione 
 
       
RAPPORTO DI CONTROLLO TIPO 1B 
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Adempimenti per il responsabile di impianto e l’impresa di installazione-manutenzione 
 
 
 
       

E chi può fare la manutenzione ad 
un impianto termico? 

Chi può installare un impianto termico? 
Impresa iscritta in camera di commercio abilitata 
ai sensi del DM 37/08 con lettera c) art. 1 

Le abilitazioni sono le stesse 

Dichiarazione di conformità 
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Adempimenti per il responsabile di impianto e l’impresa di installazione-manutenzione 
 

Dichiarazione di conformità 
 
       

 Dati impresa installatrice 
 Dati committente 
 Operazioni eseguite 
 Norme tecniche seguite 
 Progetto:  
 schema funzionale, relazione 
 tecnica con lista dei materiali 
 utilizzati, certificazioni materiali 
 Visura camerale 
 Allegati facoltativi (foto) 
 

E’ il documento più importante sia per il responsabile d’impianto sia per l’installatore! 
Oggi per AD<35 kW manca almeno nelll’80% dei casi! 
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Proposte per accelerare il Turnover 
tecnologico e la riduzione delle emissioni 
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Alcune proposte per accelerare il Turnover tecnologico e la riduzione delle emissioni 
 
 
 
 
 
       

1. Stimolare la rottamazione degli apparecchi obsoleti  Forte promozione degli incentivi a 
scala comunale, Conto Termico ed Ecobonus in primis   

Fonte: F. Klauser et al. 2018 

[AD LEGNA]  
PMdil: 57 – 271 g/GJ  
BaP:   7.9 – 86.4 mg/GJ 
 
 
[AD PELLET]  
PMdil: 28 – 38 g/GJ  
BaP:   0.5 – 129.8 mg/GJ 
 

EEI 2016  BaP 121 mg/GJ 

FE inventari emissioni regionali 
(INEMAR; AD<35 kW) 

FE AD a legna e pellet stato della tecnica 
in condizioni reali di funzionamento 

FE moderni impianti tecnologici  
ben progettati e gestiti 

PM < (1)5-10 g/GJ 

BaP:   < 1 (0,5-0,03) mg/GJ 
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Alcune proposte per accelerare il Turnover tecnologico e la riduzione delle emissioni 
 
 
 
 
 
       

1. Stimolare la rottamazione degli apparecchi obsoleti  Forte promozione degli incentivi a scala 
comunale, Conto Termico ed Ecobonus in primis   

Elab. AIEL su dati GSE ed ENEA 
2018 
- 26% delle vendite totali  incentivi 
 
- Gli incentivi intelligenti sostengono il 
turnover tecnologico 
 - Il Conto Termico usa il 25% delle risorse 
disponibile (700 M€ di s.a.c.) 
- Servono campagne di comunicazione e 
informazione anche a scala comunale 
- Il cittadino ha bisogno di un supporto alle 
scelte corrette e consapevoli 
- Sono necessari percorsi di 
«scolarizzazione» degli utenti finali 
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Alcune proposte per accelerare il Turnover tecnologico e la riduzione delle emissioni 
 
 
 
 
 
       

Effetto della «scolarizzazione» dell’utente finale sulle emissioni di stufe a legna: dimezzate                
(fonte: B2020+, 2019) 
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2. Modificare il Rapporto di Controllo 1B e 
inserire  
 

 
- la classe prestazionale del generatore 

(Stelle), con l’obbligo di trasmissione del 
Certificato Ambientale in fase di 
accatastamento dell’impianto 
 

- Il manutentore deve poter indicare nel 
rapporto la Classe di qualità del pellet (A1) 
e in futuro anche quella della Legna da 
ardere (A1) 

La Legna da ardere deve avere un Contenuto idrico ottimale (M =15-18%) 
Con M=30% le emissioni di CO, OGC e Polveri aumentano da 2,5 a 5 volte rispetto alle 
emissioni che si rilevano con contenuto idrico idoneo (TFZ, 2019) 
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Alcune proposte per accelerare il Turnover tecnologico e la riduzione delle emissioni 
 
 
 
 
 
       

4. Serve potenziare il sistema delle ispezioni e dei controlli degli impianti termici, verificando 
soprattutto le situazioni nelle quali l’impianto centralizzato è accatastato e con elevata probabilità è 
presente un impianto a biomasse a integrazione (non accatastato). 
 
Il CURIT è uno strumento strategico, il suo rapido popolamento è fondamentale per rendere sempre 
più efficaci le politiche di risanamento della qualità dell’aria 

3. Aiutare gli installatori-manutentori «onesti»: servono strumenti di comunicazione specifici per il 
cittadino che supportino gli installatori a fare bene il proprio lavoro e a far rispettare le leggi vigenti, 
oggi rileviamo ancora con elevata frequenza gravi episodi di concorrenza sleale (operatori non abilitati 
e non qualificati che disinformano e scoraggiano gli adempimenti a fronte di prezzi più bassi) 
 
La Regione e i Comuni devono produrre delle Infografiche molto efficaci dove spiegare gli obblighi a 
carico del responsabile dell’impianto termico, questi strumenti («ufficiali») possono dare un forte 
aiuto agli installatori-manutentori professionali 


